da ottimi risultati (1). A sua volta il Cronia, autore della pid diffusa ed
esauriente grammatica serbo-croata, ha compiuto delle ricerche in zone
dialettali cakave inesplorate (2) e ne ha raccolto, a parte, gli elementi
latino-italiani del lessico (3). Sono in tutto pochi saggi o sondaggi, ma
interrompono, almeno in parte, la monotonia della produzione prope-
deutico - linguistica.

Per lo studio del bulgaro — prima che Damiani ci desse nel 1942
il suo bel «Corso» (4) — si ¢ dovuti ricorrere ad opere ed edizioni
straniere, ben meschine del resto, come la grammatica del Nurigiani (5)
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